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◆ Il bombardamento contro la sede
diplomatica della Cina ha reso
più difficile la soluzione negoziale

◆ I Verdi: «Più impegno nella ricerca
di una via d’uscita diplomatica»
Un sit-in davanti a Montecitorio

◆Per il ministro Jervolino sono fattori
positivi l’arrivo di Rugova in Italia
e la liberazione dei tre militari Usa

Veltroni: «Basta bombe sui civili»
Per il segretario Ds serve una più forte guida politica dell’Alleanza

JOLANDA BUFALINI

ROMA «È il momento che la poli-
ticatorniadavereunpesoedunri-
lievo adeguati». Walter Veltroni è
intervenuto, ieri, sulla crisi nei
Balcani facendo appello perché,
«anche a livello della Nato» si af-
fronti la crisi con occhio politico
oltre che militare. La dichiarazio-
ne di Veltroni guarda agli errori
che considera «gravissimi» dei
bombardamenti contro i civili,
sull’ambasciata cinese ma anche
suospedalioveicolicivili.«Quello
pagato in vittime civili è - per il se-
gretariodeidemocraticidisinistra
- un prezzo già troppo alto», per
questo ènecessaria«una fortegui-
da politica che non si accontenti
di valutazioni puramente milita-
ri».Eil ritornodellapoliticaèindi-
spensabile, secondo Veltroni, an-
che perché è giunto il momento
«di moltiplicare gli sforzi per una
soluzione negoziale e pacifica che
avvenga nel rispetto delle indica-
zionidatedalG8». Invece,episodi
come il bombardamento dell’am-
basciata cinese di Belgrado, «oltre
ad aver fatto vittime innocenti
hannoresopiùdifficile ilnegozia-
to»; di qui la ragione di pessimi-
smo e preoccupazioneespressa da
Veltroni.

Una voce non isolata quella del
segretarioDsnelpanoramapoliti-
co italiano. Dello stesso tenore le
dichiarazioni del ministro degli
InterniRosaRussoJervolinochesi
esprime a proposito dell’annun-

ciodiBelgradodiaver iniziatoil ri-
tirodelle truppedalKosovo. Ipae-
si della Nato, secondo il ministro
«devono certamente valutare con
serietà le intenzioni del governo
serbo». Non è detto, cioè, che alle
dichiarazionideiverticimilitaridi
Belgradoseguanoleazionie tutta-
via gesti come la «liberazione dei
tre soldati americanio lapossibili-
tà data a Rugova di venire in Italia
sonosegnalichenonvannosotto-
valutati. Volere la pace significa
impegnarsipercostruirlaedutiliz-
zare tutte le
occasioni che
a tal fine pos-
sono essere
utili». Dichia-
razioni che
hanno susci-
tato le ire di
Forza Italia.
Pisanu, che
dichiaradivo-
ler tralasciare
«maliziose in-
terpretazio-
ni» sulle candidaturealQuirinale,
ritiene che siano parole capaci di
«incrinare la solidarietà atlanti-
ca».

In parallelo con le prese di posi-
zioni politiche, c’è una interroga-
zione alla Camera dei Verdi che
chiede se «la prosecuzione dei
bombardamentinonsiad’ostaco-
lo alla prospettiva di una soluzio-
nediplomaticadelconflittoinKo-
sovo», sono in campo una serie di
iniziative dal basso in favore della
cessazione dei bombardamenti e

della soluzione negoziale. Il sotto-
segretario ai Lavori pubblici Mat-
tioli ha presentato al capo dello
stato Scalfaro un appello firmato
da 600 insegnanti di Rimini. E i
verdi hanno annunciato per oggi
alle 16 un sit in davanti al Monte-
citorio per chiedere maggiore im-
pegno del governo per una solu-
zione negoziale. A uno sciopero
dei sindacati di base danno la loro
adesioneFrancaRameeDarioFo.

Non appartiene certo, invece,
alle iniziativepacifiste l’attaccoad
alcune sezioni dei democratici di
sinistra con bottiglie incendiarie.
Gliultimiepisodisisonoverificati
a Roma, in una sezione di Monte-
verde, e a Parma ma sono già una
decina gli episodi denunciati dai
Ds. In un comunicato, la segrete-
ria Ds condanna « chi usa stru-
mentalmente il dramma della
guerra nei Balcani per mettere in
attocontro ilnostropartitoun’of-
fensiva violenta e terroristica che
con lebattagliepacifistenonc’en-
tra nulla. Chiediamo - prosegue la
notadiBottegheOscure -atutte le
forze politiche e alle associazioni
pacifiste, a prescindere dalle legit-
time differenze, anche le più
aspre, sul tema della guerra, di
condannare con decisione questi
episodi criminali. Chiediamo alle
forze dell’ordine di compiere il
massimo sforzo per individuare i
responsabilidiquesteazioni».

Fra coloro che chiedono la fine
dei bombardamenti vi è ildeputa-
to della sinistra Ds Famiano Cru-
cianelliper ilqualequestaè«l’uni-

ca strada ragionevole». Non si
può, sostiene l’esponentedella se-
greteriaDs-coinvolgerelaRussiae
intensificare i bombardamenti;
recriminare sulla passività dell’O-
nuecolpirel’ambasciatacinese».

Un appello a privilegiare la via
negozialeviene anchedal respon-
sabile Esteri del Partito popolare,
Aldo De Matteo che nota che lo

stesso Clinton ha definito «un
passo incoraggiante l’annuncio
del ritirodelletruppeserbedalKo-
sovo». Il Ppi parteciperà con una
delegazioneallamarciaperlapace
Perugia -Assisi, pur nel pieno so-
stegno- dice il comunicato - all’a-
zione del governo. Fra le adesioni
alla marcia Perugia Assisi quella
dellaregioneToscana.
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Sondaggio Swg-Diario
pacifisti e dalemiani
■ «Siamopiùeuropeidiquantononpensassimo».

CosìDiariopresentaincopertinailsondaggiosul-
l’interventodellaNatocontrolaSerbia,nelnume-
rooggi inedicola.Piùeuropeiperchédalleintervi-
ste,condottedallaSwginsiemeall’Archiviodisar-
mo,vienefuori lafotografiadiunpopolopacifico,
cheècontrarioaibombardamenti(soloil35%è
pienamenteafavore)maaltempostessonerico-
nosceleragioni: il62%èconvintocheladecisione
dibombardareèstatanecessariaperfermarela
repressioneinKosovo.Eapprovalafedeltàdimo-
strataallaAlleanzaapprezzandoleiniziativedi-
plomaticheautonome:il67%degli italiani,diviso
infavorevolieabbastanzafavorevoli,condivide,
infatti, lacondottadelgovernoD’Alema.Soloil
25%pensacheladecisionedibombardarepossa
esserenatadaragionidipoliticainternadiClin-
ton,mentreil36%ritienecheladecisionesiasta-
tadeterminatadallavolontàdiprevenireulteriori
massacri inKosovoe(19%)percostringereiserbi
aunaseriatrattativa,per impedirechelaSerbia
diventiunaminacciamilitareperivicini(12%),
perrovesciareil regimeautoritariodiMilosevic
(27%).Lafotografiadell’Italiachevienefuoridal
sondaggioèpocoideologica,unitafranordesud,
restiaalleavventure,prudentesull’interventodi
terra:il46%èafavoremasolosullabasediunac-
cordoconlaSerbia, il39%èfavorevole«suinizia-
tivadellaNatoanchesenzal’accordodelgoverno
serbo».Seèpiùpacifistadialtrenazionieuropee
èancheconsapevoledifarpartediunaalleanzae
deidovericheciòcomporta.Unaconsapevolezza
chesitraducenelconsenso«bipartisan»sulla
polticaestera,dimenticatelespaccaturecheper
cinquantaannihannodivisoilpaese. J.B.

■ LA MARCIA
DI ASSISI
Molte adesioni
al tradizionale
appuntamento
per la pace
da Perugia
ad Assisi

Ultimi arrivi
di profughi
dal Kosovo
nella ex
base
missilistica
di Comiso
Ragonese /Ansa


